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il papa « pr&sso il re la revoca d ell’ordine d i pubblicazione. Boonen 
accondiscese a ta le preghiera.1 A ll’un iversità  di L ovanio l ’ordinanza 
reale d estò  grande gio ia  nei professori di sen tim en ti papali; Schin- 
ckel am m alato tenne con loro una riunione e v i  si affaticò  talm ente, 
che nel marzo 1**4« ne mori.* Però in una riunione deU'università  
non si considerarono nem m eno ora com e rim osse tu tte  le obbiezioni; 
ma B ich i l ’8 m arzo 164« pubblicò di propria in iz ia tiva  la Bolla 
senza incontrare a lcuna difficoltà.* L 'un iversità  trovò  che nella  
B olla m an cava il placet regio4 e quando Bichi la fece affiggere al­
l'un iversità , m ediante un notaio , essa verme sub ito  strappata da 
uno s tu d en te .6

L ’internunzio pensava allora d ’applicare le sanzioni penali ed 
ecclesiastiche, com e gli aveva  ordinato il papa,* m a g li si fece os­
servare che gli an im i erano per il m om ento troppo accesi e  che se, 
dato il triste andam ento della  guerra, scoppiasse u n ’insurrezione, 
se ne attribuirebbe la  colpa a lu i.7 E gli raccom andò perciò a  Roma 
un altri» espediente. La resistenza d ell’u n iversità , così scrisse a 
Pamttli,* proviene solo ih» poch e teste  calde, delle quali nessuno é 
c ittad in o  spaglinolo. From ond, Van ( ’aelen e il rettore Fontano  
erano di L iegi, Sinnich era irlandese, V an W erm  di M aastricht. 
B asta  dunque che il re m etta  al bando tu tti questi, per aver 
quiete. Ma Innocenzo X  preferì di perseverare per la  v ia  finora intra 
presa ed invitò  perciò il nunzio spagnuolo a  fare ulteriori passi 
presso Filippo IV.* La situazione era allora più favorevole, perché 
il consiglio di S ta to  non si opponeva più  a lla  pubblicazione; 
«’era fa tta  correre in fatti la notizia  che in caso d'ulteriore resi­
stenza si p oteva  benissim o allontanare il presidente R oose dal suo 
p osto .10 Anche il luogotenente era ora più zelante; un ultim o ten ta­
tivo  d ell’ arcivescovo di M aiines per iniadagnarlo rim ase senza 
effetto .11
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“  Ivi 144. Il 18 maggio il Consiglio del 'Brabante ordinò di non frapporre 

alcun ostacolo alla pubblicazione della bolla, ma aggiunse la clausola: « modo 
fiat loei* consueti» et in forma ordinaria » (• Summartum loc. cit.). U  datinola, 
opinava il Bichi, »iguificava evidentemente che la pubblicazione doveva «•<•» 
fatta dall'arcivescovo di Maline», del quale si »a che non vi si adatterà mai. 
•Bichi 3 giugno 1646 in J.rUtre t, 30, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
l i  c i o .
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